                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO   l'art.   9   della   legge   30 marzo  1981,  n.  119  che


autorizza lo stanziamento di 2.000 miliardi di lire a favore della


Cassa per  il Mezzogiorno  per il proseguimento degli stanziamenti


di competenza della Cassa stessa;





VISTO l'art.  16 della  stessa legge  che  individua,  nell'ambito


dello stanziamento sopra indicato, un vincolo di destinazione fino


alla  somma  di  500 miliardi  di  lire  per  la realizzazzione di


programmi  di  intervento  a  favore  del sostegno dei  redditi  e


della produzione degli agricoltori del Mezzogiorno,  nonchè azioni


per la   commercializzazione  dei loro  prodotti, con  riferimento


alle normative  applicabili  per  le  finalità  anzidette,  ed  in


particolare alla  legge n.  984/77 e  all'art. 7  della  legge  n.


183/76;





VISTA la  legge n.  389/81, di  conversione del  D.L.  n.  235/81,


concernente il  finanziamento di  interventi straordinari  per  la


conservazione del  suolo e la promozione industriale della Regione


Calabria, che dispone l'utilizzo di 170 miliardi di lire, a valere


sulla predetta  autorizzazione di  spesa di  L. 2.000  miliardi di


lire, a favore della Regione Calabria;





VISTO l'art.   24,   ottavo  comma, del  t.u. delle  leggi   sugli


interventi nel  Mezzogiorno che  demanda al  CIPE  il  compito  di


ripartire, su  proposta  del  Ministro  per  il  Mezzogiorno,  gli


stanziamenti disposti a favore della Cassa per il Mezzogiorno  tra


interventi   relativi   ai   progetti  speciali  e  gli interventi


infrastrutturali e  finanziari   relativi alla incentivazione alle


attività industriali;





VISTA la nota n.  12605 del 3 agosto 1981 con la quale il Ministro


per gli  Interventi straordinari  nel Mezzogiorno ha comunicato la


proposta di  ripartizione tra  i vari  interventi dello  anzidetto


stanziamento di   2.000 miliardi  di  lire, nella quale peraltro è


evidenziata la  necessità di  destinare,  la somma di 200 miliardi


di lire  per il completamento del programma annuale 1980, la somma


di 100  miliardi di  lire per  il  completamento degli  interventi


di   cui  all'art.  6 della  legge n.  183/76,  nonchè la somma di


30 miliardi di lire in favore della legge speciale per la Calabria


per far fronte  agli  oneri  revisionali  ed  accessori  derivanti


da interventi approvati e già realizzati;





   RITENUTO di  adottare per  il  riparto  tra  le  Regioni    del


Mezzogiorno   delle   somme   destinate   gli  interventi  di  cui


all'art. 16  della  legge  119/81,  i  parametri  percentuali  già


utilizzati in  sede di  riparto della  somma di  2.000 miliardi di


lire di cui all'art. 7 della legge n. 183/76;





ATTESO   che   il   Comitato dei   Rappresentanti   delle  Regioni


Meridionali   si   è   espresso   favorevolmente  in  ordine  alla


suddetta proposta;





                         D E L I B E R A


                                 


Lo stanziamento  di 2.000 miliardi di lire di cui all'art. 9 della


legge 30  marzo 1981,  n. 119 è ripartita tra i diversi interventi


nella misura a fianco indicata:








- Progetti speciali                                      112,9


- Infrastrutture industriali                              80,1


- Attività regionali (art. 6 legge


  n. 183/76)                                             100,0


- Fondo Globale e di riserva                     1.207,0


- Interventi di cui all'art. 16


  legge n. 119/81                                        100,0


- Legge speciale Calabria                                 30,0


- Integrazione "Programma annuale 1980"     200,0





                       Totale             1.830,0





- Trasferimenti alla Regione Calabria ai


  sensi della legge 389/81                  170,0








                       TOTALE GENERALE    2.000,0





La   somma   di   100   miliardi   di   lire  da  utilizzarsi  per


l'attuazione degli  interventi di  cui  all'art.  16  della  legge


n.119/81,  è  ripartita tra le Regioni del Mezzogiorno come segue:





                                      (milioni di lire)     %





TOSCANA                                        100                   


0,1


MARCHE                                         800                   


0,8


LAZIO                                          5.200                  


5,2


ABRUZZO                                        8.000                  


8,0


MOLISE                                         6.300                  


6,3


CAMPANIA                                      17.900       


17,9


PUGLIA                                        14.500       


14,5


BASILICATA                                     8.200                  


8,2


CALABRIA                                      11.400       


11,4


SICILIA                                       17.700       


17,7


SARDEGNA                                       9.900                  


9,9








                   TOTALE                    100.000       


100,0











Roma, 17 settembre 1981
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                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


